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LUNEDÌ 6 APRILE 2009: Sciopero Nazionale dei «modelli viventi»
delle Accademie di Belle Arti e dei Licei artistici d’Italia
per il riconoscimento della loro specifica professionalità e

per la definitiva stabilizzazione da parte del MIUR

Lo sciopero nazionale dei precari c.d. «modelli viventi» delle Accademie delle Belle Arti e dei Licei artistici è stato proclamato per chiedere e ottenere dal Ministero della Pubblica Istruzione e dell’Università la stabilizzazione del personale a tempo determinato e a co.co.co. o prestazioni d’opera occasionali reiterati negli anni che lavora come «modello vivente»: lavoratori che posano per gli studenti nelle scuole di pittura e scultura, nelle classi di figura disegnata e modellata. 
Tutti i «modelli viventi» sono precari e moltissimi di loro avrebbero diritto a essere assunti a tempo indeterminato in base alle leggi finanziarie, ma il MIUR in due anni non ha fatto alcuna stabilizzazione, a differenza di moltissime amministrazioni pubbliche che hanno utilizzato le possibilità offerte dalla legge vigente per sanare una situazione di palese illegittimità e sfruttamento.
E ne viene negata la professionalità, perché questa è una professione e non un’improvvisazione: porre il corpo nell’immobilità della posa richiede impegno e disciplina, e implica l’educazione in discipline collaterali (danza, ginnastica, teatro, etc.), nonché una cultura capace di immaginario artistico, per rendere la prestazione varia, flessibile, pregnante – e queste capacità si sviluppano e consolidano nel tempo, attraverso la stessa continuità della prestazione lavorativa.
La stabilizzazione è giusta e possibile. Il Ministero dell’Istruzione e Università deve solo decidere e farlo in fretta. La condizione di precarietà dei «modelli viventi», accompagnata dall’assenza di diritti propria dei contratti precari, come la connessa mancanza di riconoscimento della loro professionalità, non è giustificata e rischia di aggravarsi in seguito ai tagli operati alle Scuole e Accademie dall’ultima Legge finanziaria, che stanno già comportando il mancato rinnovo dei contratti e/o la drastica riduzione degli orari e dei salari.

È per l’assunzione a tempo indeterminato che chiamiamo tutti i modelli di tutte le Accademie e Licei artistici allo sciopero. Per rivendicare la stabilizzazione ma anche, nel contempo, per contestare i contenuti di una riforma che ridimensiona le materie di insegnamento connesse alle «Belle Arti» a favore di linguaggi multimediali e occulta la formazione artistica di molti docenti che non possono essere riutilizzati in cattedre di tipo “teorico”. Dunque rivendichiamo il diritto all’uso del modello nelle cattedre di disegno di nuova istituzione previste dalla riforma e il diritto degli ex docenti e ex assistenti di anatomia, degli ex assistenti di pittura e scultura – qualora lo richiedano – di continuare l’uso del modello, in quanto parte della loro specifica formazione culturale, e consapevoli che non è possibile una riforma migliorativa togliendo agli addetti gli strumenti del loro lavoro. Riteniamo che ciò possa essere attuato solo tramite la stabilizzazione del personale e la creazione della figura professionale del «modello vivente», e con la cessazione delle discussioni sull’uso dei fondi d’istituto, poiché i modelli sono persone e anche “persone giuridiche”, secondo la nostra Costituzione e non materiale didattico. Oltre a ciò, contro la tendenza al deperimento di quelle che sono le nostre radici culturali e artistiche, riteniamo che i modelli possano e debbano essere utilizzati in corsi di formazione specialistica per quanto riguarda la pittura e la scultura, per mantenere una sensibilità, una formazione artistica che è parte di tutta la tradizione culturale occidentale, e che non è legittimo lasciare completamente alle scuole private.

Per rendere visibile la protesta dei precari «modelli viventi», in occasione dello sciopero,
lunedì 6 aprile i modelli terranno una conferenza stampa, alle ore 11.30,

e una performance di protesta, alle ore 17.30,

a Firenze c/o la Galleria «ART in progress», in Via dell’Oriolo 19-21 rosso,

(dietro l’abside del Duomo, Piazza del Duomo).

È una scelta inusuale portare una lotta sindacale in una galleria d’arte. Ma quello dei «modelli viventi» è un lavoro unico: ha a che fare con l’arte, con l’ispirazione che dovrebbe nutrire l’artista. Una protesta-performance, composta da una mostra di manifesti – curati e creati da Massimo d’Andrea – e le performances delle modelle, curate da Franco Bugatti, che intendono mettere in rilievo tramite la spettacolarizzazione della posa – che ci riconduce idealmente alla posa nell’Accademia – l’impegno dei modelli nella creazione di forme nelle opere d’arte. Performances che hanno lo scopo di suscitare attenzione, persino sorprendere, di rompere il muro di silenzio e di invisibilità delle aule di pittura e di scultura, e rendere manifesto il senso e l’importanza di un lavoro e della rivendicazione di stabilità, che stiamo portando alla conoscenza di tutti.
No a una riforma che distrugge la tradizione artistica del nostro paese, sí alla nostra stabilizzazione.

Tutti i modelli, i giornalisti, i docenti e gli studenti sono invitati a partecipare.
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